
ISTRUZIONI PER ISTANZE DI SVINCOLO LIBRETTI GIUDIZIARI RELATIVI A PROCEDURE CONCORSUALI 

 

1) L’istanza di svincolo va compilata con ogni elemento utile (riferimenti della procedura, dati 

del creditore, numero del libretto, importo, ecc.) 

2) Sull’istanza va apposta marca da euro 16,00, con esclusione delle ipotesi di esenzione (crediti 

di lavoro dipendente, crediti di enti pubblici o equiparati) 

3) All’istanza vanno allegati: 

- documento di riconoscimento del creditore persona fisica e di colui che deposita 

l’istanza, se soggetto diverso, con relativa delega/procura speciale completa di dati 

anagrafici, residenza, C.F. e recapito telefonico del rappresentante 

- visura camerale del creditore persona giuridica, documento di riconoscimento del legale 

rappresentante come individuato nella visura e di colui che deposita l’istanza, se 

soggetto diverso, con relativa delega/procura speciale completa di dati anagrafici, 

residenza, C.F. e recapito telefonico del rappresentante 

- prova della titolarità del credito in caso di cessione/acquisizione di crediti, di assets, di 

trasformazioni societarie, fusioni, incorporazioni, ecc. 

- procura nel caso in cui l’istanza sia depositata da un legale 

- fotocopia del libretto se la si possiede 

4) L’istanza può essere trasmessa/consegnata 

- in originale cartaceo da depositare presso la cancelleria della Sezione Fallimentare o 

inviare con raccomandata indirizzata a: Tribunale di Milano, Sezione Fallimentare, via 

Freguglia n. 1 - 20122 Milano 

- in telematico dal legale tramite consolle, con le modalità del PCT, nel registro informatico 

SIECIC CONCORSUALE indicando il n.ro di R.G. e la ritualità; in tal caso il pagamento di 

euro 16.00 può avvenire anche con versamento telematico 

- non vi sono altre modalità di invio 

5) La cancelleria comunicherà al creditore istante il provvedimento di autorizzazione e ne 

curerà la trasmissione all’Ufficio Modello 1 del Tribunale 

6) Il creditore autorizzato si rivolgerà, per le modalità di incasso, all’Ufficio del Modello 1, piano 

terra (responsabile dott.ssa Bulgarelli) del palazzo di giustizia di Milano 


